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PRESlnF.SU CASATI 

Sommario - Lettur« del proetuo verbale -Conuedi - Dimissione dri Q1u1tori - O:iam.•o:r.foni dti Srnotnri Ca­ 
stelli E. e Torrearsa -cPropoeto del Senatore Chir~i ~I Senatori Lambrnschini, Taverna, [)11c/1cq11~, lllini~ru!dd, 
Spinola parlan-0 i11 vario senso sulla qui1tione - l'roposta ciel Senatore Casldli E. combauu:« do] Sl'rlnlnre .llor­ 
tintngo G. - Ritiro della proposta Castelli- Ordine det 'giorno dcl Senatore Jlirahelli 011proi·a10- Sq11.-tti11io 
per la 11urroga:r.ione dei Que1tori - Sorlrg,7io per gli scrutatori - lliscussione del proqrtto di lrug•prr l'rste111it1nt1 
al'« prnvincie di J'ene11ia e di Mantova detl« le9_qe sull'a!frrmramento dri canoni enfiteutici, liurlli, censi, t!r•rime 
ed altre prestazioni dovute ai Corpi morali - Dichiarazioni del Iietoto,« e dr/ n. Con1mi11Wrio - ..ipprul'G';fone 
dei segrunti pro9flli di leuge: L proroga del termine stabilito dall'art. 5 della l1rme 23 aprile i !lli:O r1·lati1•a 
ai militari dimesHi dai governi delle ristourosioni dopo il i8t8 e 181!:1 ; 2. moditicazi; ni arti do;i dri tr11· 
111/i serici - Squillinio ugrelo 111i sette pro:1elli di lf..7Ue di~c11s11i - Disr.u.<1ione 1ul progel/o di lt._qge per 
l'approvazione di una tariffa unica de9li emolumenti dti Consrrl'alori delle ipoteche-« Dic/1iaru~iu11i d<"l C11in. 

mi~sario Regio - Osserva:1io11i e proposta tlrl Relatore Alirahelli comhattute dal Regio Eommisxari«, oppng­ 
giate dai Senatori Castelli E. e Martillengo G., 111em/Jri clell'l'f/icio Ce11t1·a!e - A1•11erltn:a 1hl /lrlalore - 
Osserouione drl Senatore Poggi - /)fr/iiarazioni dd Senatore Caatrl/i E. e del Rrlalo1·e - lliHc1Js.~it111e 
1ull'articolo 3. - Spitga:r.ioni dcl Relatore in appo,ry9io della rtda:du11e ddfl'/ficio· Cuitrole - Opp1:1i­ 
~oni àtl Senatore Poggi e ri1poste del Re/a/ore - Risultalo dello squiltinio per la nomiria dei Qurslori. 

La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane. alzata e seduta; mi pare che si dourl1bc 11rorcdrro 
È presente il Ministro de1;li Affari Esteri, qurllo dci pr.r voto ~r::;relo. Io poss() sh.1gliare, e qnin11i non in- 

La,ori Pubblici ed il Commissario R1•;;io Fiuali. sisto; nl.1 pr~;:I) il sii,:uor Presidente di illumi11art1 a 
Il Senatore Seg1·eturio Ginori Lisci dà letlura Jcl qnc:>lo ri;;narilo il Senalo. 

processo verbale dell'ultima turnai~ che viene appro- Presièent9. TI RP:;nlainento non nccenna pn nulla 
't'alo. al mo.lo Ili minzione. Quin11i la votazione ur1lin:1ria i) 

Lo stesso legge le domande per un congedo dei Sena- prr alrnla e seilula; se p11i il Sena lo cre1le, purchò sia 
tori Bartolommei, Font.1nelli, Leopardi, Lon:;o, ~lich·e~, richiesta, si far;\ per isquittinio sc~rcto. 
Scialoia, Arese e Savi che viene loro dal Senato con- S1'na:ore Torrear&n.. Domando la p:;rola. 
cesso. . I Presi.ient~. Ila la parola. 
Presidente. I signori Senatori hanno unilo la Jet- Sen:1t .. re Torrearsa. Non per discutere sul modo 

tura della lellcra .d~i ~i:;~ori Questori colla quale pre- di v1Jt1zinnc, chi: io non era p':si:.ntc; . ho rhi.:sta la 
sentano le loro d1m1ss10111 • parola solamente p•~r fare una J1cl11araz1nne. 
Debbo quin1li interrogare il Senato se intentlc di I In quanto a mii, s()n. d'avvi~o che ncll'allr.i seiluta 

1r.eettarle o meno. pnhblica, allorqnanJo il Pres11lente annunziò la di- 
Chi inleude di accetlare le dimissioni dci ·signori missione dci si:;nori Questori, l'onorcrnle S.·nntore Mi- 

Questori, abbia la bontà di alzarsi. rabclli fece alcune dichiarazioni ; se si ritcn:;nno IJUelle 
Senatore Castelli E. Domando la parola. dichiarazioni, pare a mc, che si potrchbe pass:1re, su- 
Presldente. Ha la parola. bilo dopo l'ar.cellazione delle dimL;sioni, nl111 nomina 
Senatore Castelli E. Io polrei sbagliare, ma purmi che dei nuovi Questori. 

Del Regolamento vi sia una disposizione al riguardo. Voci. Si, si. 
Jla in una quislione di tanta importanza , non so se Presidente. Se viene ammessa la dimissione dei 
ai debba semplicemente procedere alla votazione per signori Questori, è evident11 che si deve passare imme- 
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diatameute alla loro surrogazioue, perchè il Senato senlare la loro dimissione e che il Senato non è in 
non può rimane-e senza Que .• tori. facoltà d'imperlire che si ritirino; quindi crederei che 

Ora, domando n;J'onmevule signor Senatore Casteli sarebbe bene eviture la votazione sull' ammessioue o 
se in-iste a che si faccia piuttosto l'accettazioue <le la non della dimissione, giacchè il Senato non può rilìu-. 
di.uissione per squittinio segreto che pe-r a'zata e se- tarsi dal.' accettarla, e l'ammetterla per voto potrebbe 
dura. · . a taluni riuscir cosa spiacevole, et! a me per il primo. 

Senatore Castelli E. lo nnn ho motivo d'iusistere, Quindi parmi miglior cousiglio l'accettare la proposta 
perchè non ho fJUo proposta formale ; solo ho pregato r .. tra dal Senatore Chiesi, e passare addirittura alla 
il signor Prcsi.l1·11te di illuminare il Se1111to sopr.1 cli vota21rne pei nuovi Questori. 
un caso ili cui nnn era sicuro. lo non riteneva be.ie Presidente. lo ripeto che il passare alla 'votazione 
la dispos zioue 1ld l\e;:t•lnmcnlo, 11ui111li ho prnposlo al per nuovi Questori quando non è dichiarala la vacanza 
signor Presidente un dubbio; ma ora, illum.nato dalle parmi non sia regolare. 
sue parol», non insisto. • Se dal Senato non fosse accettata la loro dimissione,. 
Presidenta. li R1•i;olamento non dire nulla, e può allora a questa dichiarazione dcl Senato rispondereb­ 

essere falla la votnzioue con un metodo o con un al- l,lero i signori Questori col rimanere in carica, otl in­ 
tro. li mero.lo onlinnr.o ~ que 111 per ulz.rta e seduta; sistere nella loro domanda, come avviene in tutti i casi 
ma quarnl» vieni! richiesto 1111 altro metodo da alcuni I eousi.nili; ma è necessario un allo che risponda a quello 
Senalori, il Prcsi,lenlt: deie 11dluralaneule mellerlo ai elci sii:nori Queslori dimissionari. 
voti. · I Srnalore Duchoquè. Domando la parola. 

Srnatm·P. Chiesi. Domantlo la parola. Preslùente. Ha la parola. 
:Presidente. 1111 1:1 paa ola. Sl'llator!l Duchoquè. lo non intenilo che sia neces- 
S1~nalo1re Chiesi. lu crrtlL•rei rhe si 11otrebbe pre- saria l'acccllazionc della dimissione. Se si trattasse di 

scinalcro 1l:a:la votazione 11er occ~llnre la dimissione, persone obbligale a stare al posto, lu intenderei; wa . 
e p.1s;;are a1ldiri11ura alla nomina ilei Q11estori nuol'i, i qui si lrnlln di nostri collei;hi ai quali non può im­ 
poirhè io era do che qtwlli che sono d isrosli a dare l porsi l'oblilit:o di rimanere in ufficio senza I' accetta­ 
una di111ost•·a1.io110 di lialucia ai Q11eslori dimissionJri, • ziune della loro rinuncia. 

Certamente a me piacerebbe, come n tutti, di 1limo- 
8tr:ire la nostrJ ùispi11r.t!nza per la data 1limissione, e 
se ciò si faces.•e constare in un ordine del giorno, . 
tan!o mci;lio. 

Se il Senato chiamalo Il dare il suo voto sulla di­ 
missione did1iarassc di non 11cc~ttarla, e per eonLro i 
sisnori Questori persistessero nella dimissione, cer:a­ 
mcnle non si farebbe una buona posizione al Senato: 
esso dol'rcbbe poi accellaru necessariamente la <limis- . 
sione <lupo averla negala. . 

lonrhiudo non parermi che sia luogo a ~eliberare 
su:la dimissione. Se alcuno propout•si.e un ordine dcl 
giorno, che esprimes~e la di~piacenza del SenRto per 
le prcsenlale dimissioni, io lo \·oterò. 

In ogni modo quesla di~piaeenza mi pare gilt Catia 
noia, e più potrebbe farsi colla nuova nomina alla 
quale mi liembra che aùhia senz'altro a procedersi. 

Sènatore Miniscaichi. Parmi che accettare la di­ 
missione sia una cosa regolare, e non impedisca che 
dopo v~ngano ridctle le stesse persone. 

Senatore Spinola. A dir vero io appoggierei quanto 
ha tlelto teslè l'onorevole Duchoquè. 

Non so veramente se si possa rifiutare ad un Sena- . 
tore di dichiarare che egli inlentle <li essere esoneralo 
(percbè molti possono essere i motivi che lo spingano 
a farlo) da una incombenza, che gli è stata attribuila 
dal Senato, e non credo realmenie, che il Senato ab­ 
bia da accettare o rifiutare una dimissione •. 

Di modo che io mi associerei a quanlo è alato , 
<letto d.111'onorevole Senatore Duchoquè; e rui pare, 
che se qualcuno crede di proporre un ordine., Jel 

li cc•nrcrmeranno. 
Presldénte. Veramente io 11011 saprei con.e si 

possa lt•;;:il111cnlc 1ms~are n!la nomina di nuovi Que­ 
stori qnanilo 111111 ne è d;ch'.ar.1tM 111 VJcanza. Su il Se­ 
nato cre1lcr;\ ili es;1rimrre il suo vol11 in favore dei 
Questori 1l11nissionari, lo far.\, m:1 io 110n posso pro- 

. cedere 1111.1 nomi.,a tl1·i nuovi fìuchP, non si è volalo 
sulla acccllazione o uon 111 lla claicsta di111issio1:e. 

Senalore La.mbruschini. Domamlo la parola. 
Presidente. Ila la parola. · 
Senaloru Lambruschini. lo non mi trnvava pre- 

sente :\ll'a1luna111n nella qu,1le fu 1bl Prcsitlcnlc an­ 
numiata la 1limis•ione chiesta 1lai si,:nori Questori. 
So che in que l'adunanza fu ila ulc11111 Serrnlori a nome 
del Senato dirhiaralo che alla vot.1zio11e-, la qnale i 
signori Queslori banno credulo poks:'e es1•riu1trc un 
voto di sfì1l11c a, nessuno a,·e,·a ;ivulo inl•~nzione di at­ 
tribuirle questo sii;nifìcalo. Sll io fossi sla'o pr~seute, 
avrei unilo I.i m:a voce A qnella de;;li altri che e.;pri- 

1. mevano qurst'intcnziune dcl Scualo. . . 
lo desidero a1l11n1Jue rpiest' ni;c;i di far sapere che 

1! nel voto che si die1IP. allor~ non 1·i era nulla che 
potesse Jar ombra ai si:;uori Questori come di una · 
testimonianz~ di roca fìcl ucia. 

Senatoro Taverna. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parolM. 
Senatore Taverna. .. lu ho domandato la parola per 

un semplice scl1i;1rimenlo., . 
lo desidererei gapere se In dimissione d:ita dai si­ 

gnori Questori abbia etrdto quand'Jnche il Senato non 
l'accettasse. lo ritengo che essi hanno dirillo di pre- 
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i;iorno qualunque che implichi il dispiacere che prova 
il Senato per le date dimissioni, la cosa sia regolare; 
ma veramene dire: Signori Questori , voi non potete 
esonerarvi da questa carica che vi abbiamo imposta 
(per.hè mentre è un onore da una parte, è anche un 
carico dall'eltra) senza che io vi acconsenta, mi pare 
per verità che sarebbe andar troppo oltre. 
lo credo che in massima non si deve votare sulle 

dimissioni. 
La dimissione è data. Se il Senato crede di fare 

11na dimostrazione ai signori Questori, il m- zto mi­ 
gliore che si possa scegliere è quello di ritlel!gcrli 
quando si tratterà di passare alla loro surrogazione. 

Senatore Castelli E. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senutoro Castelli. E. I signori Questori nella do­ 

mancia che hanno ra1to delle loro dimissioni addussero 
i motivi che li mossero a quest'alto. 
I moli vi consistevano assolutamente in cii> che hanno 

credulo di vedere in qualche deliberazione dcl Sconto 
una dimostrazione di diminuita liducin, ed era pcrfet­ 
tamente dcl loro decoro, avendo questa opinione, che 
si dimettessero d .• ll'unicio. 

11~ il Senato nella tornata precedente, ed o~~i stesso 
ha fallo intemlere ben chiaramente che i signori Que­ 
stori nelr1111prt•zzare alcune deliberezioni ciel Senato, 
erano caduti in errore. 
Il S.•nalo non aveva inteso in nessun mo:lo di dare 

una dimostrazione di diminuita fiducia verso que­ 
sii egregi nostri cnlleghi; anzi uno ilei S ·natoo i ha 
proposto che senza pa-sare ad una deliberazione sul· 
l'seceuazione o no della dimissione, si esprimesse ai 
Que~lori il dispiacere che il Senato prova che si di· 
mellt·ssero, il che implica una conferma dcl volo di 
fiducia in questi Slgnori, 

Ora, non è egli evidente, che quando i signori Que­ 
stori conoscessero che le loro 11i111is,iu11i son» siate de­ 
ter1!'innle da un errore di apprezzamento non giusto 
delle deliherazioni del Senato, Pd acquistassero la convin­ 
zione che il Scnulo conserva piena coufìdenza i11 essi, ces­ 
sala la causa dvterminente della loro dimissione, non deb­ 
bano più 1vrre dirtìcullà a comimnre nel loro ufficio? 

Posto cii>, io credo che l'auo che ora molto oppor­ 
tunnmente pui1 fare il Senato, san-bhe d'iucaricare I'n­ 
nerevulissimo signor Presi1le11le ri·invilare i silmori Que­ 
stori a ritirare le loro 1limh.siuni, a1·compa;ma111lo 11ue· 
&lo voto cui!~ dichiar~zioni che sono il risultalo delle 
discu,;,iioni rhe si sono falle in questi giorni; è assai 
probabile che i signori Questori, su questo invito, non 
abbiano difficoltà di ril'.rarlt!. 

Quando poi ad oi;ni mollo cre1lessero di dornr in­ 
sistere, allora sarcbbe il caso, (e con.rorr11 anch'io 
nell'opinione degli onorevoli Seni tori Spinola e Ducho­ 
què) Ji volare, non per l'accellezione delle dimissioni, 
ma per la loro surro{'azione. 

Coll'accettare questa domanda, non l'i sarebbe piil 
bisoj\DO d'allro. 

Quindi io opino che si metta ai •oli la proposta di 
dare l'incarico nl sii;uor Pr<"sidenle d'invitare i signori 
QullSlori 11 ritirare le loro dimissioni .. 

Senatore Martinengo G. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore M1rtinen:ro G. FJccio ossenare al!' o­ 

norevole preopinante che In sua proposta non è altro 
cloe la ri11e1izione di quanlo si è dello in principio 
della seduto , eia.i d'inlerpdl:ire il Senato so vuole o 
no accellare le dim:ssioni dei signori Questori ; in 
q11unto che chi di noi fosse nderenle alo' or1line del 
~iorno che e;;li ha proj1osio , sarebbe implicitJmenle 
taccialo o di non voler rinnovare la nomina dei si· 
i;nori Que.tori , e io credo che farebbe porrt in un 
bivio i Senatori, lacchè certamen·e non è cos:i piace­ 
vole; o direi quasi, di voler dimo;lrarc una persu~­ 
sione pllrsonale di aver viacolalo il proprio volo ad 
una ce1 la s11cc!e di prt>s>ione. Onol'io penso CO!;li ono­ 
revoli Taverna, Dud1oquè e Spinula che non vi sia 
altro a fare, se non p;1ssnre ull.1 rielezione dei Que­ 
stori. Qul'slo è l'unico modo ili dare uno sod.li:fu­ 
zione al loro amur pr1•prio et! invitarli a voler con­ 
tinu;1re nell ufficio nel quale certnmmle il Sennlo non 
ha cre1luto dar segno di dis:1p11ro,·nzinne nè nella di­ 
scussione tlel bilancio inlcruo, nè colla prorC1gu della 
revisione della pianta dcl personale olc;;l'impiegali. 
Presidente. La propnsla dcl signor Senatore Ca~ 

slelli consiste nel dare l'inc.1rico al Presidente ili in­ 
vitare i si;;1111ri Q.1cst11ri a ritirare le lor.:i dim:ssioni. 

Scnaturc Castelli E. Colla mia proposta i•> inl1·n levo 
d.ire una solenne dimostrazionu di li1lucia ai signori 
Qutslo1 i; qualche paro~a 11crò che ho intesa dopo, mi 
fa duliilarn eh.. l• mia prol'osla pusso per avventura 
cssrre 1neno 1·p11ortuna, qnin1li la ritiro. 

S1·naturtJ Di S. Elia. lJomanJo la parola. 
Pre _idente. Ila la parola.· 
&natore Dl S. Ella. Nel nr.golomenlo, all'articolo 

Qrir•lori, l··g;;o: e Venendo ~ssi per <1'1Rl1mque eausa 
• a 111011car~, il Senato procederà a surroi;nrl1 con nuovo 
e nomiuu ncll.1 l~muo 11rcscrilla dn;;li orticoli 3 e 4 J. 

Or sembrami chJ u110 dci mo1di con cui essi pnssono 
venir a mancare è qud:o ddla rinunzia; quindi mi pare 
che si 1lovr1 bbe 1•ruccdcre 11 nuova nom.na, pr>!ndemlo 
allo della 1 iuu11zi;1, che il il motivo 11er cui mancnno. 

L'urticolo dcl ficgola111cnlo dice chi,1rnmcnte: e Ve- 
• nendo essi per qualw1q11e ·ca~a a mancare , ed io 
riten;;o che la rinun.iia bÌa una delle cause prr _cui 
manrano. 

Scna1ore MirabeliL Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mirabelll. Come risultamento · della di­ 

scussioni" fallasi finora, io faccio una proposta, cioè 
che il Senato prendendo alto della dimissione dei si­ 
snori Questori, passi subito alla l'Olazione per )a loro 
surro~azione. 
lo pre:;berei il si;;nor Presidente a porre ai voti 

questa mia proposta. 
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(Il Senatore :\!i1mb1-lli trasmette la proposta al hanco 
della Presidenza) 
Presidente. Leggo l'ordine del giorno proposto 

dal signor Senatore Mira belli così concepito: « Il Senato 
prendendo allo dvlla di missione dei Qne~tori, pnssa a 
Tot.are la loro surregnzione. , 

Chi appro,·a quest'ordine ilei giorno, voglia alzarsi. 
(Approvnto) 

• Invito dunque i signori Senatori a preparare la scheda 
per la nomina dci nuovi Qne>tori, e pre~o il Senatore 
Segretario Manzoni T. a fare I'cppello nominale. · 

(Il Senatore Mauzoni T. fa l'appell» nominnlc.) 
Si lascierà ancora aperta l'urna per quei Senatori 

che possono sopraggiungere, ed intanto trarrò n sorte 
il nome degli scrutatori, 

(Risultano estratti p scrutatori i signori Senatori 
Angioletti - Boq;hesi-Birhi - Pavese). 

L'ordine àd ~iorno porln la riiscussinne del progetto 
di IP~ge cui N. 3 i 1wr l'estonsloue nife provincie ili 
Vcnuia e di .Mantova il1•1la legge sull"affrancamento ile'i 
canoni enfiteutici, livelli, censi, rlrlle decime ed altre 
prestazioni, tiri quale ilo lettura, 

e Ari. unico. La lcgf;e dcl 2.1. gennaio t8Gi, N. tlì3(ì, 
sull'aflruncamnntn dci canoni enfiteutici, livelli, censi, 
decime ed ali re prestazienl dovute ai ror11i morali, è 
estesa alte provincie della Yenozia e di ~!antova J. 

Alle disposizir.n] transitorie di detta lr[!'ge viene n~­ 
giunto e sarà comune a lutto il Regno il seguente: 
1 Art. 23. Per le affrancazioni, che avranno luogo 

· • tulio l'anno t87 l , il valore delle dcrraie e l:a qnnn­ 
tilà delle indeterminate prestazioni in natura, accen­ 
nati nei due ultimi capoversi dell'articolo (ì della ri­ 
tata legge , ~1ra~1io desunti e stahiliti sulla base 111•1 
preuo e 1lclta qunn1iti1 media di un ventennio a con­ 
tare dal ilH8 al l 8li7 indnsi,·arnente. 

« D11I t. gcunnio 18i2 in p<•i si uvr;'1 per lmse il 
1lecen11io, come è tlispuslo ne~li anzi1lelti c:ipoversi. 
E tale dl·cennio sarà con1alo rial t86~ al tllil incln­ 
~ivamente •· 

È a1>erla la 11i~c11~sionr. su questo progello. 
Se non si domanda la parola, e tratlnndo~i di un 

pro::<'lto c••mposto di un articolo unico 
Sc11.1lore Miniscalchi, Relatore. llo:r.a111lo la parola. 
Presidente. Ila la pnrola. · 
Senatore Minisce.lclll, Relatorf.. De\'O fare una pre­ 

ghiP.ra al Ministero,· 11u<'lla cioè che siccome nelle pro­ 
vincie Venete e ~lanto,·ana è in atfrrità la tassa di commÌ· 
surnzione invece di quella rii rrgislro, cosi preghPrci il 
Governo a volPr dichinrare che in quelle provincie le e­ 
senzioni sulle oITmnrazioni contemplale nell'articolo tfì 
delta lci.:!!e 2-i gennaio 18:!-i si intendano applicabili 
alla tassa di commisurnzione od altre corrispondcnli. 
Commissario Regio. Domando In parola. 
Presidente. l!n 1:a parola il signor Commissario 

Regio. 
Commissario Regio. Non vi può essere duhbio 

che quando si applicher~ questa lc;:11e nl'llc provincie 

Vt>1H'le " ~l:i11ltm111a, si~comr, colà non son~ ancora in 
viJ;ore h• no,;lre le{:rt;i sulla !:issa di affari, converrà 
tener conio d..ll"impusla di c.ommisurazion1: , la quale 
in q111•l11• provincio! tiPne n1•rnnto lungo della tassa di 
reµistro. 

Con •Jlle<la dichiarazione, falla ft nome dd Governo, 
io spero rii aver sod1li.;fatto nlla i:ins1n sollecitudine 
dell'onorevole si;mor Helalore. 

Senatore Miniscalchl, nclatore. Ringrazio t'~no­ 
revole Commi.;sario R1•gio, e tlirhiaro cli e~~rre piena­ 
mente so1lil i:;f;i I lo. 
Prcsident~. Se nessun ahrn domnncla la parol.1, si 

rimnniler.1 qu•·sta lel!gl! allo S•J11illi11io segreto, e.;sentlo 
essa di un mli) articolo. 

Pas:;eremll alla 1liscns<ionc ifdla leg!:C l'"r IR pro­ 
ro;:a dcl termine staliiJ;to cl:ill' articolo 5° dalla le~i;e 
2J aprile tll65 relativa ai militari 1limessi dai Governi 
delle ristaurnzioni do:10 il t~ll:l e JXIO. 

Pre;.:u i si:;nori St-n.1tori campone11ti I' Ufficio Cen· 
lrale n \olt•r pr•'IHlere il loro posto. 

l."i:;o il prn;.:ello cli IP~g": 

_\ rtirolo unieo. 

• li 1 .. rmi111! ::l:•bililo 111'11' arlkulo 5° della legge 
< 2:1 aprile t.'!r1\ n. 22~7 ò proro;;ato a tulio il 31 
• tlicemhre 18Gi. » 
f; apcrla la 1!is<"u;si~ne generale. 
Se nr,snno cl1iedc di IH•rlarc, rim;rnderemo pure 

questa l1·;?~e allo s1p1it1i11io sr~relo, constando anchf' 
essa fii 11n solo ~r!i1·ulo. 

\'iene in clisl'u'°ione il progetto ùi )pgge p<'r modi- 
ficazioni 11i 11..:~i sui 1l•-:<11ti S<'ril'i. 

LP~~o 11 progl'l!o. 
( l'etli ii.fra) 
f: aprrla la disl'U<siont' genr.r:rh~. 
S,· n<'s,:u1111 dl)111:1n.Ja di parl:or1·, si passerà nlla di­ 

s1·1:~.,ionr ilei ,;in::oli a; til'oli. 
Lc~:;o l'articolo I. 
< Art. t. I less11li misi.i di ranapa, lino, jula, 

rotone, lane p.1gl1cra111'0 il 1liritt1> di quelli formnti 
colta ma11•ria pre1lorninan1r in pesll. , 

(.\pprovato) 
« Ari. 2. Ai kssnli ùi seta o di lìlosdla si nppli­ 

chP.ranno i Sl'f(nenli il~zi prr o~ni chilogramma: 
Tessuti di pura seta, di filosell~ o di srta con lìlo­ 

sella: 
Dalla pnhhlic.a1.ion1• della presrnte le);;;e al 31 di- 

cemhre 1867 L. 6. 
Dal i0 gennaio !868 ., 3. 
Tessuti di filosella o seta misti con altre materie 

paghera1rno il dirillo della materia domin.in1e in p1•so. 
Se pt~rò conterranno più dcl 1:! e 11011 più del 50 per 010 
di seta o filosella, saranno soltoposti al dazio di L. 3 
il chilogramma. • 

(Approvalo) 
Ora si addiv~rrll LJllo squillinio segreto sui progetti 

·di l1·g;;c oggi e ncll1• sedute precedenti discussi. 
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t:onl rari 
Il Senato adotta. 
Progetto ùi legge per il riparto delle sovrimposte DISCUSMO:SE DEI. Pl:OGET'ro DI UGGE nn LA rARH'fA 

provinciali e comunali: UNICA DF.GLJ EllOLCMt:NTI 111:1 CO:"HRYA1'0111 DELLE 
Volanti es 1Pon:c11E. 

Il Svnutore Se9retario Chiosi fa I' appello nominale. 
Presi:lente. Prego i signori Senatori a non allun­ 

tanarsi, perchè vi sono ancora cinque Je11!!i da ve­ 
tsre. 

Risultato delle votazioni : 
Pru,;dlo di legge per I' autorizzézioue di una spesa 

struordinariu 1!1•1 Minislnro della Guerra ilei 18o1-fi8 
per la trasformazione di armi portatili: 

Volanti 68 
Favorovoll 67 

1 

Favorevoli 1;;, 
Contrari • 3 

Il Senato adotta, 
Progetto di lc{litC per l'approvazione dr-l bilancio del- 

l'entrata per l'esercizio t861: 
Yotanti fì8 
Fa vorernli 6j 
Contrari 3 

li Senato adotta. 
Progetto di leg~e per la pubblicazione nelle provin­ 

cie \"enelr, cd in quella di )l:wlova della legge 3 a­ 
gesto 1 Mi2 sulle Opere P;e; 

Votanti (j8 
Favorevoli 67 
Contrari 

Il Senato adulta. 
Presidente. A vverto i signori Senatori di non al­ 

lontanarsi perchè rimanendo ancora tempo, si potrebbe 
mettere in discussione il progetto di le;.;ge per una ta­ 
riffa unica degli emolumenti 11t•i conservatori delle ipo­ 
teche. 
• Si 11a.;sa alla votazione tielle altre ll'e leg;ri che un- 1 

cora rimangono, 
(Il Senatore Srgrclario Ginori-Llsci fa l'appello no­ 

minale). 
Risultalo delle votazioni : · 
Progetto di lc~;;c per l'estensione alle provincie di 

Venezia e di Mamova della IP;oge sull' affrancamento 
dci canoni enfiteutici, livelli, censi, nelle decime ed al­ 
tre prestazioni dovute ai corpi morali: 

Volanti 68 
Favorevoli 65 
Contrari :1 

Il Senato adotta, 
Progetto di legge p"r la proroga del termine stabi­ 

lito rlall' ari. 5 della leggo ~3 aprile 1865 relativa ai 
militari dimessi dai Go1·erni delle ristaura?.ioni dopo il 
1848 e 184'): 

Votauli 
Favore1·01i 
Contrari 

Il Senato ai.lolla. 
nessuno 

• 

Progetlo di legi(e per modilìcaiiu11i s111 dnzi 1lui Ics: 
suti serit:i: 

Volanti 68 
Favo1evoli. 67 
Contrari • t 

Il Stlnalo 1sdotla. 
Invito i si~nuri Scrutatori ud esegnim lo s1•··~lio 1lclle 

schede per la uomtna dci Q1wstori , e vasKf'r~mo in­ 
l11nlo alla discussione del pro;:ello di lf'~l\C pl'r una 
lnrilTa unica degli emoluml'llli dei co11sc1v11lori 1lelle 
ipoteche. 

Prima di lullo dom~ncl1•rò sti si deLLa aprirr. 111 
discussione sul pro~ello presentalo dal Governo, op11ur~ 
su qu~ll11 dell'Uflicio Centrale. 
Commh;sarlo Regio. Avrei tleoiilcrio di poter di­ 

chiarare che il Co~erno accella la tliscussioi:e sul pro­ 
i;ello dellTffi1·io Ct•nlrale; ma d11ol111i di 11ov1•r 1li­ 
chiarare il contrario e di riol'l'r fare inslaHza al ~­ 
nato pHchè vogliu invece ni•rirc la 1liscussione sul 
proi:ello prescnlnlo dal Governo. 

Al Go,·erno interessa 11rand1m1m1le clic sia wlalo il 
progcllo prcsenlulo, dacchl! 1'11 i;i;\ apl'rovatu tblla Ca­ 
rner.i ilei Ve1iulali. Esso è di i;ran•le inlercs;,,> fìnan- 
1iario, poichi! nei suoi .-isultati · rapj•rescnla la non 
isprel!P.l'Ole eco110111ia di cin1pir.e1•nlo a seicenlo mila 
tiro. Per questo rispclto solo, anford1A Hltre rugio11i 
non 11sistessero, dol'J·cbhe interessare al (:overno, che 
l'uniforme riùnliil'•mcnlo d~I S1?nizio ipotecarie pnlcsse 
col nuovo Hnno andare in nito. 

Or ùasli osservare; che qm•slo prog.•llo di )P.1ti:e 
davanti alla Cdmcr.t dd D1?pul:1Li elobe duoµo di es~rr 
11rescntalo in una sessione e ripresentalo in due ultrt• 
per ollP.nr.re l'onore Jclla 1li,;cussionc e d1•I Yoto . 

(;iovi altresl ricordare che ncll'.iltro ramo dcl l'ar­ 
lamenlo chi aveva l'onore di parlare in nome 111'1 
Governo ebùe riuopo di 1·incere una 11uestionc pregiu­ 
diziale che da varii lati della Camera si sollevava; que· 
stione pregiudiziale che si fondava sulla pretesa oµ­ 
purtunità di atlernlere le nuove i:ircoscrmoni amwi­ 
nistrative e giu1liziarie pH \'e1iere noie fosse staio 
conveniente stabilire gli uffici di conservazione delle 
iµotcche, per poi determinare cume ~ovessero esscrt> 
rdriùuiti i conservatori. 

Queil'eccezione non fu difficile il vincer!~ 1 perchè 
non si alleneva gran fntlo ai principii ch':l informavano 
il progello di IPgge che il Governo proponeva; mtt se 
il Senato mo1lillcasse il Jlroi:ctto Ili legge che ora il 
solloposto alle sue ddili1!razioni e dovesse quindi !or­ 
nare alld Camera dci De11ulali, io creilo che ~art!bhe 
inescusabilt1 la li1lucia di chi cre1le8se che per il 1868 
si potesse ollenere quAsla riforma volala dai due rami 
dcl Parlamenlo ed eseguibile. 

Se ud 11ro,;ct10 dell'Uflìcio c~nlrJle fuKSCTI> mollll r 
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gravi le riforme lii concetto introdotte nel progetto già 
"Volato dalla Camera dei Deputati, non si potrebbe cer­ 
tamente cosi 111la letr!(ir.ra r~re opposizione alla discus­ 
sione del progetto stesso. 

Alla prima npparenza <follo stampato rhe ho per 
mano, si direbbe che in verità si è riformato da· capo 
1 fondo tutto il progetto volato dalla Carnera dei De­ 
putali, poichè non vi è nPppnre un articolo in cui non sia 
fallo richiamo al progetto presentato dal Mini,lero. Ma 
seuoponendo questo elaboralo progetto dell'Ufficio Cen­ 
trale ad una diligente analisi, si vede che olio articoli, 
se non erro, non sono nè punto nè poco mutati in una 
aola parola ; allri sei o selle articoli hanno lievi mu­ 
tazioni, o nelle frasi, o nella disposizione delle parole, 
o nei tempi del verbo; sariasioni che 1111an1lo si voles­ 
sero fare e da un ramo e dall'altro ciel Parlamento 
non si arriverebbe forse mai a1l avere un prr getto cli 
legge eoncordemonte volalo. Infìnife sono le forme che 
possono rivestire i eonceuì e le idee '. non vi è alcuna 
torma del pensiero umano I a quale sia cosi stretta- 

. menle necessaria che non possa essere mutata, Se tol­ 
gasene la (orma scultoria di una terzina di Dante, non 
so quale sia la forma dcl pensiero, sia pur quello del 
legislatore, ~ht non si possa mutaye eLI anche perf ezio­ 
nare. 

Restano alcuni articoli, il t., il 3., 1'8., ed il U., nei 
quali vi è qualche vera riforma. Per quanto riguarda 
il t., 1'8., ed anche il f.i.., più che nitro le riforme sono 
spostamenti di disposizioni da uno ad uno nitro arti­ 
colo, anzi rispetto ali' art. 8, parmi che più rhe di al­ 
tro si tratti di una trasposizione della seconda alla 
prima parte dell'articolo stesso. Quindi non vi è altra 
sostanziale riforma che quella che si riferisce ali' arti­ 
colo B. Non pongo al pari di questo I' emendamento che 
contiensi nell'art. H, perchè di minor conio: non­ 
dimeno anche questo merita formar suhhieuo di spe­ 
ciale discussione, 
lo crederei pertanto convenisse aprire il dibattimento 

sul prog-tto del }linislero, salvo all'Ufficio Ceut-a!e il 
proporre all'artirolc :1., come emendam-nto, l'articolo 
dall'Ufficio medesimo formul.rlo, e siccome qucst'urticolo 
3. n in hn alrnna atlinenu con vaunn dt!ile 1lisp,1si­ 
iioni che svno nr;:li altri artic~li dello lr~g<', non pm\ 
da tpwsla forina di di,cu<siJnr., che io mi permellt~\'a 
di propo:·re, nascere i11c.1n\'eniPnle di sorta. 

Alla lr.flura 1l1'l pro~elto parcrn vi f,i~s~ un'altra 
i;rave di!Terr.nza nell'art. Hì; poichè al seconclo rara­ 
graro stampaln ili qu<'sl' arlicol,1 dcl pro~ello proposto 
1lal Ministero, si stabilirehhe in L. 1 :JOO il minimo 
provento i;aranlilo ai conservnlori; mentre l'Ufficio Cr.n­ 
lrale dcl Senato, in nnalo~ia all'ultimo paragrafo .Idio 
sle~so articolo, pone che qurslo minimo sia di 2000 lire. 
Ma il messanio del Presi1trn1e d"lla Camera dci De­ 
putati che ieri fu lcllo tlall'onorrvolc ~i~n<ir Pr<'~i.lrnfe 
climoslra eh' e~li ha riconnsciulo cssrrc slalo com­ 
messo ma errore di copiatura nel fare al Senato la ro­ 
m11ni1·azione dl'I proge!lo volalo d:illn Cnm1·r~, In qn~lc 
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appunto delib~rò che il prow~nlo nJJmmo dei conser­ 
valari fosse cli lire 2000; e quindi su questo punto non 
vi è più luogo acl alcuna difficoll;\. 

Attesa la nrcessil~ in cui ci troviamo di uniforma~e 
questo servizio in lulle le parli del Ilcgno, in analo­ 
gia alle dis11osiz:oni dcl Cnrlice CivilP, e cli regolare 
uniformemenfe i dirilli, i doveri e gli emolumenti dci 
conserv~lori d1•1le ipoteche, e conshleranclo sopratutto 
l'infrresse delle finanze che io accenoavà in principi<> 
e che richiamo onche in lìnP. di queste mie brevi 
parole, io prc:;o il Senalo a vol<>r aprire la discussione 
sul pro3ello ile! Ministero. 

L'Ufficio Cl'ntrale propon:?a, se crede, il proprio ar­ 
ticolo come emcn1lamenlo all'arli1·olo terzo; proponga 
pure qual allro dc\0 suoi articoli gli piaccia,' io mi stu­ 
dierò tlimosfrare che que~li <>mendamenti non hanno lui 
merito intrinsrco da merifare di essPre accolli. O,·e 
mi avvenga di ri1!sd~e in qne~ta non lieve impresa, il 
proi.:<'tro 1:('11 nHrb11e d'uopo di ritornare alla Camera 
elci Drµutati. ~~a qnancl"anrhe cliv~r~amente avvenissi', 
e qu •lrhc~ rmPn,hmenlo al pro~elto ministeriale 
fo<~P. appr11rnt1, sareblm srmpre nH'j1:1io che tornasse 
nlla C11mera dl!i flPpulati in forma di proi;ello em<'n­ 
d:ilo in q11ald1•i iiarle piuf!o.<to che sollo forma di un 
nuovo progr.t:o di l1·r-~.e. 
Presidente. Dnm;inrlo al 

0Scnafo 
se crede che se­ 

concio il solilo ddJha dar letlura dell'in!ero proi;elto 
di leg~c , oppur<' si 11a<si prima alla discuss'one g••­ 
neralr.. 

Srnalore Mart.i.nengo G., Relatore. llisugna saperi· 
1prnle dci pro/clli. 
Srnat"r'' Mirnbcl!i, llr!rrtnre. Domando la parola 
Prcsidcnt:i. Ila la parola. 
S11nato;·P. -Hirabelli, flelutorf. Sono dolente che l'on. 

Co111mi<<ario. Re~io non ahhia accctlalo la discussione 
s11l IHO[!•~!to faf!n da 'l'Cfi!cio Centrale. J,e ra0io11i d11l 
m ighnramr.nlo d1•lll' nosl re finanze che di per sè sarrbhero 
j:iOVate p~r )a t•SPCllzione dclld le;!gC a) t0 grnnnio 181Ì8: 
furono anche disc11s~e rlall'Uffìcio Cerlrule; ma· prr 
riuanfo gravi fMs1•ro ~!aie <JU<!slli ragioni, pure non si 
potè eia esso pn"ar sopra a d ne rl is11osiziòni , cioè 
:i rlire a quanto ri;;11ar1l:1va I' articolo 3 e l'art. U. 

Ora si clisse llPllTffido Ceutralc, qucsl11 letrge do- , 
vrcbbe an1lare in esrcuzione il primo gennaio 1868: 
siamo al mese cli lu:;Tio, la Camera <lei Deputali si 
riapre or1linariamen1e nPI mcsP. di novembre, quindi 
quesfo pro[!C'!lo rii IPr.~t. 1iofrPl1he passare allo Camna 
rlei Dr1rnlali in novi>mlir1•: e siccome le moclilìrazioni 
importanti non sono che porhissimi>, cosi la C11mna 
po!relibe :1p11rovarl" im111t•1lia!a1111•11Le, P, quindi audure 
in es<'r.uzione la lc·gge al t0 i;ennnio t8ti8. Ma co­ 
munque gravissime fosS1 J'Q le rngio11i che ha arl,!nttc 
il Commissario Rc:;io,è parso nfl' .Jmtio Cent~,.Je che due 
modifirazinni ria farsi ~r progt•'lo di sostanz.1 fus­ 
st>ro cosi imporla11fi, r. rosi gr<l\'i che non sarchlm 
sfato convcm•vo!c npprn,·ario, pnirhè sped.ilmrnl<' il 
3° nrfirnlo rh1· ~!ahili,(I' unn prol"rdnra i:::u1liziaria è 



- ~O.t.- 

SENATO DEL. REGNO - SESSIONE DEL 18()7 
-==========================================;============-=============================== 
parso all'Ufficio Ccnrrnle che non solurneute non ottenesse 
lo scopo per cui è stata introdotta, che non sula mente 
pregiudicasse ad una azione che lo stesso articolo 
riserva, ma che ancora fosse incostituzionale, poichè 
distrugge la pubblicità delle udienze, e di più modifi 
cherebbe il Codice di procedura civile, 

Ora ha dello I' Ufficio Centrale: noi necessarinmente 
dobbiamo modificare l'articolo 3. ed anche I' articolo 
U, poichè conlro le regole stabilite nel Codice Civile 
è dichiarato che quando muore il conservatore, delle 
operazioni del commesso gerente debbano rispondere 
gli eredi, Iu altri termiui, morto il manJalario, gli 
eredi 1lc_bbono "rispondere del ratto fiel commesso i;e- ' 

. renle. 
Ora è vero che nel progeuo si diceva che gli eredi 

polPssrro invigila re , ma all'Ufficio Centrale è parso 
troppo poco. Esso ha creduto di dar diritto agli eredi 
di poter surrogare sempre col consenso dell'Ammini­ 
strazione il commesso gerente afflnrhè fossero respon­ 
sahili delle operazioni ili una persona che essi mede­ 
simi avessero eletta. 

Dunque l'Ufficio Centrale ha deuo : dobbiamo fare 
due morliflcaziouì sostanziali al progetto : ammessa 
questa necessità, è utile tli ordinare il progetto e di 
modificarne un poco la frase , perchè bisogna anche 
confessare che sia gPnrrale il lamento lauto di chi 
deve applicare la lt>~ge, quanto di chi deve eseguirla 
che non sia ordinala e non sia redatta in una forma, 
non dico che debba r.r l• sto di lingua, ma che non 
sia ze1•pa di Ir.mcesismi e sia <'Omprr~a da tutte le 
populaziuui italiane. 

Ora, i11 questo progdto si trovava qualche tspres­ 
sione, come aiuto co111111rs~o, che nelle provincie me­ 
ri1lionali uon si 1·ompren1Jc. Per consrgnl'nza l"Ufliriff 
Cc11trnle non pt!rch/l volesse rinviare il pro~ello alla 
Camera dci Deputali unican;rnlc per 1111 mi:;liore ordi­ 
nJ111rnlo t! prr 1ina piil accurata dizione, ma pe1·ehè 
tlul'c111lu fare dt•lle 11101l1lì~;1zio11i sostanziali, ha cre1luto 
di ortlinare la le~~" e mndifir.arn'c in °cprnld1e parte le ~~~- . . 

Quinili ; per af;crnlarn le co"' , io proporrei di 
sospendere la 1li;cu•~iu11c sall'arlicolo t. e sull'arli­ 
colo :!. , poir.hè J'arlic .. Io L conli1·ne semplicemenle 
una trasposizione, ·~ l'arlico!o :!. ~ uniforme: e di 
pas>are alla tlis•:u,;~ionll dPll'arliwlo 3. , che conliene 
una sosl:1111.iale mu1li!ìcaziune, con~e pure l'artir.olo H. 

Ora, se mai il s .. nato ar.t·rlla il sistema dcl Go­ 
verno in 1111Psla parie, n_:nkio Ct•nlrale rinunzia a ciò 
che si~ moilifica1io11e di orJina1111•11to e ùi r..1r111a; ma 
1111antc rnlt1~ si 111'1,Jmno accoµlierc I~ motlifìc.nioni nella 
purto so:;tanziaìe, mi parr1'11be allora che J'onor1:~olc 
Commissario Regio potrfLbe accetlare la discussione 
sul prugcllo che ha folio n:mcio Centrale. 
Commissario Regio. Domanllo la pa1ola. 
Presidente. Ila la parola. 
Commlssarlo Regio. Non fa d'uopo che io dica 

al St:nato eh~ non è punto mancanza di defor1'nza ul- 

l'Lf!ìcio C··nlrale nominalo dal Senato stesso che rende 
meno inchinevole il Governo ad accellare le modifi­ 
cazioni che esso propone. 

Sono due giorni che in questo stesso recinto una 
Commissione propose una soslanziale riforma al pro­ 
gello ~i lcgi;e per il riparlo delle sovrimposte comu­ 
nali e provinciali; e1I io mi a[rell~i &ti accollliere 
l'~mcmlam1•nlo slcsso, unzi n far 11Ians'l Al sno co11t:etto. · 

~!a P''r ri~pon1lcre ari alcune altre o~serv:izioni raue 
dalrooorernle Senatore ~lirahPlli, non pare al Governo 
che veramrnte i;li articc.Ji, tlci <Jlrnli si p.·opone 111 ri­ 
forma, contrngano barbarismi o rra~i incompren~ibili. 

P1:r verità, qualora si trattasse di cose ili forma, 
e sti sconci fossero cosi i;ravi come l'onorcrnle Rda­ 
tore affi!rma1 a , il GnYerno non potrl'libe , in alcun 
modo, opporsi a;:li emendamènti. lo ho studialo dili­ 
i:entcmenle e conrrontelo l'uno coll'altro i due pro­ 
getti, e cor&s~o che non ho potuto trovare alcuna tli 
11u1:;lc p11rolc inco111prnnsiLili, nè ai;li ~Lilalori dl'll'l­ 
talia ccnlralt·, nè a qu1•lli dl'lla sellentrion~le, nè a 
qlll'lli ddla meridionale: nlcuno ili qnesli ultimi fa-. 
cea parie clella Commi;sio11e la quale compilù il pro­ 
getto di ~ase vot .. to 1lalla C:amer.1 dl'i Dt>putali. 

Esaminando il l:n·oro dell'lJrtìcio Crnlrale, ho \'ii.in 
per vcrit.ì alcune inll•Hllzioni che saranno, io non \O· 
gli o metler!o in forsr, un pcrr1•zio11am1•1110 di si i IP, un 
perfczionanll'ulo di coslr1lzio1w i;rammatiralr, ma non 
ho visto elimina!a akun.1 parola; se non fo.-~e la pa­ 
rola crmrelluia, la q11alr, perallro, p11t\ ris1•on1lcr11 
più o meno nl gust•> lcllern1 io e !ìlnlo;:ico di t)liaknno, 
ma Il pvr rP.rlo propriis,ima, per.-111' la tr.wiamo nei 
tes'i dd più repulali a11tori dl'I fiOO, è com11ne­ 
mente ailnp1:rata, t~ rompr1>~.1 in tulle lr. provincie ita­ 
lhnc. QuinJi io non credo si rossn ufTermnre che nel 
µro~c\to 1!i k;:;:c Jll't!Sl'Jltalo dal G~VCl'JIO e !,\ià \'Otat11 
1lalla Camera dci 1>1:p11tati ci siano Larbarismi incom­ 
pren~ihili che, ~e vi fuss.,ro, ITfOcio C1·ntr:il1• li avr"Lhe 
posti per certo in palese nei ~uoi multi " ininuli emen· 
damentL 
Presidente. lusistcntfo il sign.or · Comnùsario Re­ 

gio affinchA la discussione si faccia snl progello mi­ 
nisteriali', io delibo allencrmi a ml'llere questo in 
cliscussione risenando a proporre poi !lii nticoli dd­ 
lTfficio Centrale com~ cmentlamenli agli artitoli dd 
progrllo di lt•i:l!e. . 

Senatore Mirabelli, Rclato.·t. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Mire.btilli, Rel. lo proponeva di sospendere 

la tliscussione 1le;;li articoli 1: e 2.1 e di passare all'e­ 
same e votazione rlrgli articoli 3. e U. <lcll'Uflìcio Cen­ 
lralr,, i quali co11tt·11~0110 mo1lifìcuioni sostanzidli. la 
questo motlo, se gli :irlicoli 3. e i-i. anziilelli s.tranno 
1dot111ti 1lal Senato, potrehhe lonorevole Commissario 
l\esio accettare la discu>s:on!l sul proi;etto dell'Uf{ìcio 
Centrale; se invece fosser·o arlollati gli ~rlicoli 3. e U. 
dcl Ministerll, allora l'Vflìcio Cmlrnlc rinunciereLLe 
alle proro~IP. falle sugli a!lri arlil'Oli , le q1rnli non 
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sono che di forma e di un Interesse secondario come domanda del Governo di discutere il suo progello e 
ho dello. non il nostro; per noi è cosa affatto indilTerente. Ma noi 

LTfficio Centrale ha dello che posto' che debbonsi vogliau.o abbreviare la discussione, ed appunto per ab- 
. fare modifìcazioni sostanziali, era pure utile di l:(Uar- hreviarlu proponiamo che si discutano i due articoli 
dare auco alla forma; ma se non si olebhono far mo· che sono i più suscettivi di discussione, e sui quali il 
diflcazioni sostanziali, non e uivienc riformare il pro- dissenso è più profonde fra il Governo e l'Ufficio Cea- 
~etto unicumauts per l'orJine e la forma. tral». Secondo che queste due questioni saranno risolte 
Commissario Regio. Domando la parola. dal Senato, noi avremo abbreviato di molto la discus- 
Presidente. Ila la parol». sione per il resto, perrhè nel resto concorJiamo col 
Commlssarlo Regio. In s .. guito alla d omun.la falla Minislt•ro. · 

dall'ouorcvule Ilelatore io dovrei ripetere ciò che ha O il Sc11:110 li accoglierà, ed allora gl'indui;i non pos- 
già dello, ed è che siccome nè l'art. 3, nè l'art. H sono impedire che si rnoditlchi 1111 progetto che noi tro- 
hanno un'attinenza colle disposizioni formulate negli viar.io nella sostanza in due parti profondamente difet- 
altri 17 orticoli dcl progetto, io non ''e~go quale ne- toso ; e non è poi una ragione sufficiente perchè il 
cessità vi sia di far dipendere dalla votazione de.la Senato si induca troppo focilmenle ad approvarlo. Da 
proposta dell'Uflìcio Centrale rispetto a quei du~ arti- troppo tr.mpo il Senato fu costretto a discutere e 
coli la decisione se si dc•bha discutere il prugerto dcl votare a precipizio le leggi. 
Ministero o quello dell'Lflicio Centrale. Ora se ne presenta una nella quale lUfficio Cen- 

Ripeto ancora che punni più conven.ente e certo più trale rrede che sieno difetti sostanziali, e frA gli 
spiccio, che ove mai il progetto .lovessc essere morii- altri argomenti si mette innanzi quello che la legge 
ficalo (il che pHò mi auguro 11u11 avvcng:1), t's:;o ri- deve avere: effetto 1lal 1 · gennaio 18G8; e che se noi 
torni all'altra Cdmera, dalla quale giil fu ap11rnv;1ln, la rnodilìchiamo, hi~o~na che ritorni alla Camera, e 
emendalo in due soli articoli e non sollo la forma cli che quPsla uon ovrà tunpo a nuo1·a111cnte esaminurla. 
un progdlo nuovo. Se in fa1to non può dirsi un pro- l'Pr me creJo the queste ragioni non possano e non 
getto nuovll, bisogna riconoscere che ne ha l':ipp.1rcnza. debbano cscrcilare alcuna inlluenza sul Srnato, se non 

Dopo ciò non mi n·sla che a ri111elll'l'1ni intrramentc I in 'luanto si tralla:<se unicamente Ji r,orr1•zioni di pura 
al @'iU1li7.io dcl Senalo. I· forma. llipeto, ri sono tlnM emenda,1:rnli di sostanza 

Senatore Castelli E. Domantlo la parola, I e di sosl3uza imptlrlanlissima, a nostro :ivl'bo. 
Presidente. Ila lu parola. i Io 'luindi fnrcit> pms••nle al Senato che il si&Lema 
Senatore Castelli E. li si;:no1· Commissario ne~io i che il nostro llcl:ilore ha proposlo, a par~r nostro 

fra le alire raj!ioni oncle si npra la rlisrnssione ~111 pro- I è il più conl'e11i1·11le, 'I più l11;;ico, e che può og-i1·0- 
11etto 111i11isteriulc, ha acldolto 1111clla· che, st•gu1•ntl1J il I lare di più la tliscnssione su '!ll('Sto progetto di lr7;;e 
sish~ma che l't.:rficio Ccnlrale pr11porn•bhr, vale a dirr S1·1ialoru :r.lo.rtinengo G. Domando la parola. 
di cominciare la tli:H:11ssione tl••t:li articoli 3 e IJ, si , Presidente. Ila la p~rola. 
otlcrrehhe uno scopo coulral'iO a <(llt'llo cho dohuiamo 

1. 

Scnalor1i Martinengo G. Vorrei aggiungere alcune 
proporci, in 1prn11to e~li' dire che si accelcr('rel1hr an- osserv:iiioni allr cosr egrcgi:1mente delle dall'onorevole 
che mrno 1':1tlozione 1li •111csto µrogdtu di l1gf;C· i pr•'opin:iulc. Si è detto: concrtlasi di votare il progetto 

Ma, allora, ci;:i 11u11 1i,.11e .1lcun conio 1lclle osst•r- .1 tlel ~li11i:;l1•1·0.· lo l"Jrò osservare che degli emendamenti 
v11zio11i clic ha fallo l"onorcrnle Relatore a 1p1esto ri- proposti dall't.:f1ì,io Centrale, molli portano una traspo­ 
i;uardo! Il l\elahlre ha detto: qursto progl'llo fu 1bl- , sizione di alcuni concrlli, di alcune pnrti d"articoli 
l'Uflicio Centrale modificalo in molte parli, ma di ! per rui ~ard1be quasi impossihile che ITftìcio pote:;<;e 
queste modificazioni non ,.e ne sono cli susta11?.i:1li che ' interrompere ln . tl;scussi.une Jll'r intercalare i prupri 
in due articoli. Se il Senato, 1liscutrmlo 11uc~ti arlicvli cmendamenli, e sarl'!i:ie costrcllo a rinunciare a q111•gli 
profonilameule mo J,ilicali uella soslanza, resp:ng·J la emendamenti, die i11rn11l111111ue oli forina essi purr; 
proposta dellTflìcio Centrale acCoJlio~ndo i1l\cce la 111·0- credo soslanY.iali, 11ualura dcuba e~srre rimandalo il 
posta tlel Govrrno, !"Ufficio Ceutrale non ha più ~uf- pro,;1z!lo alla Camera. 
ficiente motirn per insistrro nellr. allre motlific:1zio11i e Quindi io prc00 il Senalu tli lt:n<•r conio tli 1p11•sta 
vi rinuncierà: eJ eviJt•11te111enle SCl\Uendo qtwsto si- circostanza 111a1er:ali111·nle di fatto. 
sterna, la discussi1111c sar:\ di molto abhrrviata. Se poi Commissario Regio. Domando la parola. 
il Senato , apprezzando le ragioni che hanno i11dol10 Presidente. Ha la parola. 
l'Ufficio Centrali' o moilificare 11li articoli 3 e 1-i, ac- Commissario Regio. lo debbo rammaricarmi tiella 
coglie le nostre propostr, allora si tli~rula tu Ila la mia troppa inesperienza parlamentare· se ho espresso 
l1>gi;e, P. non ci saril motirn che l'Urticio Centrale ri- un conc~llo, che non aveVil pr.r certo in mente, che 
nunzi all1: nitre modificazioni. ahLia provocalo la replica dcli' onorevole Senatore 

Quindi non mi pare che ci sin una ra:;ionc soslm· Caslelli. 
ziale ne.·ll'insislere perchè non si cominci In disctusionA I In verili1 non ho inteso meuomamente di dire, che 
da qursti 1l11e nrticoli. Noi non 1lidamo: rrsp:n;;••I•· ìa il S1•nato tlo\'t~~e nstcni•rsi i1~1 proporre al probetto 
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di legge quelle riforme che gli paressero veri e s-stan­ 
zia li emendamenti; proposi bensl che sopra due soli 
punti, che muterebbero le disposizioni dcl progetto cli 
legge dul Ministero presentalo, l'Ufficio Centrale svol­ 
gesse i suoi concelli sollo forma di emendamenti. 

Io credeva di avere rispettato interamente le prero~a­ 
tive del Senato. 

Dichiaro poi che questo può essere stato difetto della 
mia parola, non mai della mia intenzione, 
Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Poggi. Se la memoria non mi tradisce mi 

pare che il Iìegolamento stnhilisca che quando il ~lini­ 
siero insiste che si discuta il suo progetto a preferenza 
di quello dcll'Ufflcio Centrale, si debba senza nessuna de­ 
liberazione procedere alla discussione sccondundo il de­ 
siderio espresso dal Ministero ~ da chi lo rappresenta. 

Quindi credo conveniente che dal momento in cui 
il signor Cr-mmissario n~:;io insiste pcrchè si di-cuta 
il progetto del Ministero, non si prolunghi più oltre 
la discussione e si passi nlla discussione del medesimo, 
salvo all'Ltfixio Centralo, come a qualunque Senatore, il 
diritto di proporre gli emendamenti che si crcdcrnnno 
utili. 

Senatore ChiesL Prece I'onorcvolo Senatore Poni 
a citare l'articolo del Ilegolnmento. 

Sena torr. Mirabelli, Relatore, Domando la parola. 
Presidente. Ha la parole. 
Senatore Mirabelll, Relatore. Io for1'1 osservare al 

Senato che la qnestiuue si è spostala. 
l'ioi domandiamo che si sospenda la votazioue sugli 

articoli i e 2, e si passi alla discussione dell'articolo 
terzo 1kl progetto ministeriale. Dunque non. si tratta 
ili vedere se debba essere messo in discussione il pro­ 
getto del Mini8lcro o 1JU111!0 rlr-ll'Lfficio Centrale. Gli 
articoli snno progressivi, e fortunatamnntn si incon­ 
trano fra loro tanto quelli del progetto dcl Mi11isr1·ro 
qnanlo quelli dcl pro::ello 1le!l'Ufficio Crnlrall'. Si apra 
la 'tliscussione sull'arlicolt1 :l Lici pro~elln minish·ri:1lc; 
se sari1 ammesso, allora noi crcliamo le nrmi; se infine 
non sarà ammesso, ~periamo che l"onorrrnle Commis­ 
sario Regio le ceda lui : ecco tulio. 
Presidente. Il si1mor Commissario Rc:;io non dis­ 

senle a che abbia luogo questa discussione parziale 
snll'arlicolo 3.? 
' Commissario Regio. lo ho gia dirhiarato ili ri­ 
mellermi al giudizio del Senalo, ma os.~ervo che non 
potrei ac~llnre questo or.line di discussione. 
Scn~Lore Castelli E. Domando In parola. 
Pre&ldente. Ila la parola. 
Senatore Castelli E. LTfficio Ct'!nlrale non si oppon~ 

a che la discussione si apra piulloslo sul rroi:cllo m;ni­ 
steriale. che su quello che ha modificalo esso stesso ; 
domanda solamente, e credo esser questa una clomantla 
cht'! possa essere accolta, che si cominci benissimo a 
disculrre sul pro!icllo ministeriale, ma chi! la discus­ 
~ione abbia prinri11io dall'articolo 3., !' si lasdno in 

sospeso il t. e ::!. 11er vr1l1~rè prima l'esito ddla ,·o­ 
lazione sn que!l"articolo; 1pic~lo non ci si può conlP.stare; 
è una cosa che si fa tulli i giorni, e non vi è nè Re­ 
golamento, nè allra 11isposizione che vi si opponga. 

Acrelliamo, rip1!lo, la discussione sul progetto mini­ 
sleriale e lfoman1liamo si sospe111la la disrussione ~ui:Ii 
arlicoli 1 e 2, e si cominci dal 3, 
Commissario Regio. Io nor1 nrci diflìcollà acl 

ar.ron3cntire alla proposi~ dtll'Ufficio f:rnlralc, p1irrhè 
resti br.n inteso che 'Jlla!nra fos,e approvalo I' art. 3. 
del pro~rllo dell'Ufficio Centrale, ~i ritorni a discutere 
il 1•roge.llo ilei Mini,tr.ro. 

ra,.ie voci. Si, si. 
Presldcnte. Ciò posto la 1liscussionc cominnrr~ 

clal1'arlirolo 3° dl'I proi;ello ministrriule di cui dari• 
lellura; quin1li lr.l(ìlerò qnello de!l'Urfir.io Cenlr~le. 

« Art. 3. Il conscrvalore. ove la parte lo csi,:a, sarà 
ol.bligato di rilasciarle dicl1iHra7.ione dcl Eiuruo in <.ui 
essa an;\ prorlolla la rlo11an<b vrrba!c o scritta cli 
cr.rrificali o rii copie. Questa dichiarazione s~rà rila­ 
sciala in carta libnn. 

• Ferma la disposizione tl1'1l0art. ':!Ofi9 dd Co1lice ci­ 
vile. la parlr. richiP1l1·ntc, nel caso di rifiuto o rii ri­ 
tardo al ricevimento dei titoli prPsenlati oL'UClìcio dPlle 
ipoteche, all"esecuzione rii iscrizioni, tra>crizioui oil an­ 
nolamcnli. od al rilasr.io tli c1!rlificati ipotecari, potrà 
o persounlmP.nle o per mezzo di qualunque man1lala­ 
rio, porlarne reclamo al Tribunali! civilr, nd cui cir­ 
ronrlario ha s.•de l'Lffìci<> ipolecario. 

e Il Tribunale provvrdf.rà in Camera di Consi;;lio, sPn­ 
tilo anco solo VNh1lmente il Pubblico Ministero t>d il 
romerrnlort' 1lclle ipoteche, la parti! o il suo manrla­ 
tario, RP. queni vorranno iulcrvenin·i. 

e Il Trih1111al1• provve1lrntlo snl r1•clamo, polr:ì an­ 
d1e innii:;:1·rc mulle al consen-atore nei limiti s1a:iilili 
dall"artir.olo 20i5 riel Codice civile. 

e Contro il provvP1limento dcl Tribunale è ammPsso 
~ohanlo il reclamo in AppP.llo, ossenate le slesse an­ 
zidellr forme ccrr·z·on3li rii proccdimenlo. Il redamo 
dovr;\ essr.re inlPrpo;to nel lermine di giorni rlicci dalla 
notificazione della dPcisione d1~I Tribunale. 

e Le autorità giudiziarie comuniclu·ranno ai lllinistri 
cli Grazia e Giuslizia e <lclle Finanze le decisioni che 
avranno in pro;,osilo emanare. , 

Lcg-go ora l'art. 3. dd(Tffìcio Centrale: 
e Art. 3. Il consPrvalo1·e, ove la par11: lo csi~a, è 

obbli~alo di rilasciare dichiarazione del giorno i11 cui 
e~s;1 ha prodolla 'la rloman1la verbale o scrilla cli cer­ 
tifìrati o di copie, o ha prpsculalo i tiloli, alti o nole 
che il cons1~rvalore ricusa o ritarda di ricevere. Qucsla 
dichiarazione sarti rilascialo in CJrla libera. 

e La parte, salva sempre l'azione derivanle dall' arti­ 
colo 20()9 del Codice civile, può nel caso cli rifiuto o 
ili ritardo dcl conservatore nel ricevere i titoli pre­ 
~~ntali all'uflizio, e ncll' esecuzione di iscrizioni, tra­ 
scrizioni cd annolazioni , o nrllo spedire i cerlilic.1ti , 
usare d1•I procedimento slaliilito ne::li articoli !114 (' 
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seguenti dcl Codice di Procedura r ivile per il rifiuto 
o ritur-Io de'pubblici depositari a spedire le copie de­ 
gli aui pubblici, 

e li Pubblico Minislcro ccmuuicherà ai Ministri di 
Grazia e Giustizia e delle Finauze la decisione che 
sarà sul proposito emannta.s 

~ aperta la discussione sull'articolo 3 mìnisteriale. 
Seu, Mirabelli, Rei. L'art. ~OG\l del Codice civile 

stabilisce, che il conservatore delle ipoteche non si può 
riliutare a ricevere le note, cd i titoli; che il couser­ 
vatore dulie ipoteche deve sollecitamente spedire lt> co­ 
pie che i;li sono richieste. È miglior consiglio che 
abbiate sull'occhio il tenere dell'art colo: 

e I wnaervatol'i non 110880no in oern« C/Uio e f1ep­ 
c pure sollo preteet» tfirrrf}olaritù riel/e 110/e • (tanta è 
la sollecitudine che si desidera pPr le iscrizioni poi­ 
chè un'ora di ritardo pui1 produrre che si faccia 
un'altra iscrizione ed un danno irreparuhile] • ricu­ 
< sare o tardare di ricevere la consegua ilei titoli pre­ 
c seutati, e di fare le trascr.ziuui , iscrizioni o 1111110- 
( razioni richieste, nè di spedire le copie od i certi- I 
, fìcati sollo pe.na <lei risarcimento ilei 1ln1111i arre- 1 

e cali alle parli ,, . 
Ora, il Governo cou questo proge.to ili !t,ggc ha i 

detto: ma talvolta si vuole prevenire il rlannu, unsi . 
è miglior consiglio il prevcuir:o che quando ;, avvenuto ! 
il far poi la lite per ripeterne il risarcimento tlal con- l 
servatore la cui cuueiouo può talvolta essere i11s11Uì­ 
cieute all'uopo. 

Dunque bisogna stabilire un metodo sommarie me­ 
dinnte il quale la parte possa in caso di ritardo, o di 
rifiuto dcl conservatore, obbligarle R rilasciare la t•o11ia 
o il certifiealo, n rit·cvcre i titoli e ad escg11i1·.i le 
iscrizioni, trascrizioni od annotazioni. 

Sarebbe questo il metodo SOllllll3rio vro~cllalo. Colui 
il quule vede ri1;1r1l:tla la sodtlisfozio•1e ulla tlo111an1la 
1lclla copia o 1lcl c1•rlificalo, e vcJe rifiulali i suoi ti­ 
toli, 011111irc ritarJata l'iscrizione, la trascrizione o 
l'annotuziunc, ha il dirillo ili ricorrere nl Trìb11n.1le: 
il Tribuna!~ in Camera <li Cuusiglio, sentite le parli, inteso 
il Pubblico ~I inistero,provrn.lc: orti ina che il conservatore 
(accia, o non faccia: gli dà un termine perchè ~pedi sta 
la corin, l'ilasci i certilicali, oppure non li ~pcùisca, 
insomma prol'Vede Sl'C•!tHl11 il 1liritto; può anche in­ 
Oiggcrc una multa al conservatore. Qucsla scnll'nza 
deve essere notificata fra olio i;iorni;' la parie rii:liiH· 
dPnlo od il consrrvntore può produrre 1"ed111110 olla 
Corte d'Appello, la Corle d'appello deve deci.lerf' sopra 
di qut>-~lo reclamo t·ollc slt!SStl formi! di proccJ i mento; 
non vi è ricor:;o in Cassa?.ione. 

Questo è il procrdim1mto che si stahiliva UP.I pro­ 
getto di Je~e. 

LTfficio Crnlrale ha osS<'rvato che 1p1eslo procedi­ 
mento uon ottirne lo scopo pcl <p1ale è staio isli· 
tuito. Chi è pratico delle cose lliudiziarie com11rent!e 
che non è sempre facile di riunire la Camera di Co:1- 
sii:lio; la Camera di Con•i~lio si compo111• dl'I !'re.i- 

dente t: di due Giudici, 11~ sono sempre a disvosiziùne 
delle parli; qui si traila di costringere il conservatore 
a prendere l'iscr;zione ucl corso di un'ora, di mezz'ora 
di un quarlo <l'ora; bisogna antlare ad un'autorità che si 
11·01·i sempre pronta a Jisporra, a provvedere, e questa non 
può essere che il !'residente. Bisogna dunque andare 
alla Camera di Consi;;lio; la Camera di Consiglio deve or­ 
dinare la citazione delle parli, bisogna fare un giu1lizio 
1·011lradtlillorio innanzi In Camera tli Consiglio per vedere 
su si dcliha rilasciure la copia, pigliare un'iscrizione; 
f)Ucslo non basta; hi~ogna svc1lirc la sentenza, bisogna 
notificarla, bisogna aspellarc olio giorni per l'appello; e 
questo neanche basta; bisogna ripetere lo stesso giudizio 
in Corte 11'Ap11cllo. Ora, io domando, se il Tribunale non 
è in una cillà srdc di Corte d'Appello, se si tl'allJ 
tli un Tri!Junalc li111lanu, c11mo si va in Corte tl'Ap­ 
pello, come si può iu pochi giomi discutere qn~slo in 
Corle 11' Appello? 

Ora, se llcl'e cs;cre pruv1·isurio e momentaneo 11ucsto 
procedimeuto, esso non oli i1:ne lo scopo pcl quale 
è staio islituito. 

Sar.,bbe se 0011 nitl'o un proceJimeuto inutile, ma è 
un procedimento che utTen1le l'azioull che tii i11lc1ode 
di sah·are. Per l'articolo 20Cì'J è stabililo che la parte 
hJ diritto a ripetere i J~nni cd interessi; questi danni 
ed iutcrn~si si ripetono in giudizio ordinario culle forme 
ordinarie di procedura. Ore, col proretlimento stabilito 
si è. tlicl1inrato che non s'intende vunto pregiudicare 
l'azione nascente Jall'arl. 20G;l per i danni ed inte­ 
ress=, puichè si dice nd pro;;l'lto del Governo , {rrma 
la disposizio11e dc/l'ari. 203(). Ora, io tlomaut!o, 11uanilo 
avete fatto qnrsto giu.Jiiio l01ttratlJittorio scnrn ls pub­ 
lilicilà, tpianfo ~i è fallo quesln giudizio illnanzi la 
Camera di Consii;lio eJ alla Curie d'.\ppcllo, non 1·i­ 
iuanc f.rse prc;;iuilicata l'uzionc che de1·e nascere tlal­ 
l'Mrl. 2J!ì\l '! St> il Tribunale, se I.i Curie ha tletto che 
il Cousenulore l.ia ragione di rifiutarsi , come si po­ 
trchbc la parte prèseutar tli nuo1·0 inna1ui al Tr;lrn­ 
nalc per dire: dt•cillcte che il rnascrvatoro indebita­ 
mente si è rifiutalo 1 

Il conscr1·atore le dirà che \'i ~•istc la cosa i;iu;li­ 
eala, 1·i esiste la Sl'nlcuu tlal Tr:lrnnale pronunziala 
in contraJ11iticrne tlidle parli, 1·i ~sislc la sPnleuza 11'ap­ 
pello. Dunque un g:Utlizio che \'oli <lite rhc ilnll essere 
pro1·vis~rio ne' suoi e!Tetti, dil'rnlcrà ncccs:mriamente tlc­ 
linilirn.Or:a,se nei suoi c!Tdti ètlefinili\'o, come potete voi 
togliere la gJranzia stabilila tlallo Statuto delh puh­ 
blicit!J ddle u1licnze? Ncllt1 Statuto è dichiarato che i 
Tribunali non possono teucre le udieme se non pub­ 
bliche, e nella procedura civile 11ue6to principio è sluto 
scru1rnlosamenlo r;spellato; si è dislin:o il Tribuna!(' 
che giu11i.-a materie contenziose in i;e:;uito tli puhhlica 
udienza, e il Tribunale che p:iu<lica in Camera di Con­ 
siglio. Quali sono gli affari che si tra llano in Camera 
di Consiglio ? Quegli a!Tal'i nei quali non c'è conlrad­ 
di?.ione; nn quando sorga la conlraddiz'oue, allora il 
i;iuiliziO e ginJizio golcnne, ~ gi1uliLiO rh~ si de\'e fartl 
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colle porte aperte, in presenza del pubblico. Or qui 
che cosa si fa? Qui si è dello: il giudizio sia contrad­ 
dittorio, ma a porte chiuse. 

O.a, se nello Statuto è dichiarato che tulle le u­ 
dienze dci Tribunali debbono essere pubbliche, e se 
qui si tratta di un giudizio contraddìuorio, altrimenti 
facendo si violerebbe la legge costituzionale, la cui e· 
secuzione è stata scrupolosamente serbata nella legge 
di procednra civile. 

Ma il Ministero muove da un altro principio, che 
cioè il caso del quale si tratta non sia preveduto, 
mentre invece nel Codice di Procedura è formalmente 

. contemplato, 
Che poi sia questo raso preveduto, risulta dall'arti- 

1·010 !l13, che ho. l'onore di lri:grrc. 
Quest' articolo dice: e Qualunque deposirnr!o pub­ 

blico (e tra i depositarti pubblici necessariamente vi 
è compreso il conservatore delle ipol<'dte, il :sindaco 
rome Ilfflciale dello Stato Civile, I' archiviarlo, il can­ 
celliere, e insomma qualunque siasi pubblico deposi­ 
tario) e autorizzato a spedire copia degli ntti che l'SSO 
e ritiene, deve, se richiesto, darne copia autentica, an­ 
c corchè il richiedente o i suoi autori non siano stati 
e: parte nell'atto, sotto pena dei danni e clPllo spese, 
« salvo le disposisioui speciali dr-Ila h~~f:~ sulla lassa . 
e di r<'i;istro e bollo. • 

e La copia di un testamento pubblico 11011 può essere 
e spedita durante la vita d1'1 testatore ecc. ,; e qui parla 
speciulmente dei notai; 

Poi nell'artirolo 914 è detto: e :\'cl caso di rifiuto o 
« di ritardo a spedire la copia richiesta, il richiedente 
e puù ricorrere al Presidente 1J..I Tribunale c.ivile nelln 
e cui giurisdizione il depositario esercita le sue funzioni. 
e li Presidente ordina al medesimo, con decreto, di 
e comparire avanti di lui a giorno e ora fissi. , 

e Copia del ricorso e 1M ll1•creto è notificala ecc.o 
Voi dunque vedete Lene che il proceclimcnto è ce­ 

lerissimo, perchè il Presidente, a qualunque ora si può 
· trovare, od in ufficio od a casa ;. si ricorre a lui perchè 
faccia tosto .citnro il conservatore, anche con un' ora 
d'intervallo, e provveda rilnseianrio, ove ne sia il caso, 
l'online di spedire la copia o di fare quell'altro allo 
necessario che si richiede. · 

Ora, che cosa ha fatto l'Ufficio Centrale! 
Esso ha detto: non è vero che non vi sia procedi­ 

mento il quale obblighi il conservatore a rilasciare 
prontamente le copie, od a fare altre operazioni; il 
procetlimPnto vi è. Che cosa vi monca! Un solo caso 
non fu contemplato, quello se un conservatore si ri­ 
fiuti di ricevere le note , o ritardi di farne l'iscri­ 
zione, la trascrizione o l"annotazione; dunque non si 
deve fare nitro che estendere la leg~e anche a que­ 
sto caso. 

Forse se il Governo non avesse messo l'articolo 3., 
l'Ufficio Centrale non avrebbe ag:;iunlo il suo emencla­ 
me1.!o, poichè sarebbe stato il Presidente del Tribu­ 
nale cho, in via di interprelazione estensiva dc!l'nrl. !li-i, 

i il quale parla di copia, avr..Jibe provveduto immanti· 
nenie, cosa forse che può farsi anche mentre noi stiamo 
ora discutendo; ma avendo il Governo messo qnest'nr­ 
ticolo, · ITffìcio Centrale rilcnne che esso non ottiene 
lo scopo per il quale è stato messo; che 11ucsto j1ro­ 
gello pregiudica all'azione nascente dall'articolo 20G!l; 
che o!Tenilc il sacrosanto principio della pubLlicilà delle 
udienze; che offende il 1liritto co~tituito, perchè lo 
immuta in -una rosa prt,•eolnta, menlre il pro~ctto 
dell'llffìcio Cenlralo rispl'll11 il tliritto co~lituito, e 
non fa altro che estenderlo al caso non l'Onlemplato. 

Ma occorre pure di ri~pondere ad un"obbiczione rhe 
focilmrnte mi sar~ fotta d<tll'onorevolc Commissario, 
ed è IJlll'Sla: Voi dite che siffatto procedimento è sco­ 
nosciulo, è un procedimrnto che lede tulle le rorme 
gi•.11liziari1!, tutte le garanzie, e la principale fra le stesse 
che è qnclla della puhhlicità delle uJi1•1m; pere\ nei 
Codice civile vi è un caso in cui si pronunzia in Ca­ 
mera ili Consi~lio, ed è il caso del:a cancellazione lidi .. 
ipoteche. 

~la os~nrntc I~ 11i!Tt·renza: quando si Imita di can­ 
cellare In ipoteca, si va in Camera di Consi~lio; il con­ 
serrnlore però non è intPso di p1·esenza; il conserva­ 
lore pui.o presentare una memorin, quindi non vi è pro­ 
priamenle und conlratldizione fra le parti, perd11l la 
contraddizione fra le parli è quanrlo esse hanno il di- · 
ritto di presentarsi a\'an•i al Giuilice personalmente, e 
cli diseulere innanzi nd esso le ragioni che aclducono 
e i documenti che hanno present;1ti i11 aflpo;:-~io .ill1• 
me1lrsimP; 1lm111uc il tonscrvalore pnù prrsen!arc una 
memoria, non è inlrso personalmcnll'. ~la l'articolo 
a;:~iunf!C chr se la parte intnessata, se le parli inter­ 
vengono, allo1.1 s'apre un ;:iudiziu conlrJdclitlorio in linea 
sommaria inuanzi al Tribunale; dunqun l'~rticolo cl1e 
si rifcris,·e nllo cancelluzioni, ronsacra ma;:Aiormcule 
il prin.-ipio eia mc soslcnulo, cioè rruando si tralt.1 cli 
nn l:'(iu1lizio 1onlracl1lillorio non si può fare a meno tiella 
publolicit:'1 delle udienze, che non si puù scamhiarP. con 
quPllo follo iu prr,;enz.1 dcl publolico e delle parli, col 
gi111liziu che si inizia in Camera di Consiglio. 

SPna:ore Poggi. Domando la paroln. 
Presidente. La parola è nl signor Commissario 

Rrf:iO. 
Commissario Regio. Pregherei il signor Presi­ 

dcnlc di voler acconlnre la parola al signor Senatore 
Po;::gi. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Poggi. 
Senatore Poggi. lo non credo di poter ap1.oµ-giart1 

l'emèndamento proposto dallTffìcio Centrale per varie 
ragioni che undrò a1lesso esponendo al Senato, · 

La si:opo della procedura introdotta dal Minisll'ro 
nel pro~cllo di l!·i:;:e, e che si vuole snrro;;arc corJ 
allr~ dispos.zioni rlall"Ufficio Centr:ilc, è qncllo d'im­ 
pedire che i cons~rvatori c<•i loro rifiuti o ritardi ar­ 
rechino dei danni n carico· delle persone o che \'O!(liono 
inscrÌ\•cre delle i11olt>chc, o che chiedono i certificati 
1lcllr. iscrizioni. 

-~ 
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Non esaminerò per il momento il disposto dell'arti­ 
colo ministeriale; mi f1·rmerò soltanto sull'emendamento 
il quale credo che va al di là del suo scopo, e rende 
troppo dura la condizione dcl conservatore delle ipo­ 
teche. 

L'onorevole Relatore dell'Ufficio Centrale ha letta al 
Senato la prima parte dell'articolo 2069 del Codice 
civile, la quale dispone che non possa il conservatore 
ricusarsi a spedire certificali d'iscrizione neppure se le 
note siano irregolari; ma vi è la seconda parte, e se 
la memoria non mi tradisce, anco una terza. lvi è 
detto elle il conservatore delle ipoteche ha diritto 
di rifiutarsi ad accendere le iscrizioni quando i 
documenti che li accompagnano sono poco intelligi­ 
bili; ha poi dovere di ricusarsi alle iscrizioni in alcuni 
casi determinali dagli articoli espressamente richiamati 
nell'articolo ~069; e questi articoli configurano il caso 
di documenti che non siano stati registrati, di scrit­ 
ture privale le quali non siano souoscritte da due 
testimoni e recognite dai notari , di documenti esteri 
che non siano legalizzali nelle forme volute dalle leggi. 
Se dunque il conservatore delle ipoteche ha il dovere 
di spedire i certificali e le copie richieste senza distin­ 
zione, ha anche il diritto e il dovere di rifiutarsi a 
ricever documenti ed accendere iscrizioni. Ed è per 
questo che non saprei ammettere che ai medesimi si 
applicassero le disposizior.i sancite nel titolo 10° del 
Codice di procedura civile che ha per titolo: Del modi 
di ottenere J.1 copia o la eollasione dtgli alli pubblici. 

L'art. 9U dice: e che nel caso di rifiuto o di ri­ 
tardo a spedire la copia richiesta, il richiedente può 
ricorrere al Presidente del Tribunale civile nella cui 
giurisdizione il depositario esercita le sue Iunrioni, Il 
Presidente ordina al medesimo, con decreto, di com· 
parini avanti di lui e a giorno ed ora Ossi. t 

e Copia del ricorso e del decreto è notificata al de­ 
positario nei modi stabilili per la notificazione del­ 
l'atto di citazione. t 

E poi nell'art. 915 si dispone: e Il Presidente, com­ 
parlO o M il depositario, provvede, sentito il Ministero 
Pubblico. 

e Quando ingiunga la spedizione della copia, stabi-' 
lisce con altro decreto il termine per spedirla SOTTO 

PE:'f.i, SI! occonas, DELL'.iRllESTO PEllSO:IALE da pro­ 
nunziarsi dal Tribunale, oltre il risarcimento dei danni 
e il rimborso delle spese. • 

Non voglio per il momento esaminare se ecnvengano 
111 conservatore i caratteri di un pubblico depositario 
per potergli applicare le disposizioni citate nel caso 
di rifiuto o ritardo a spedire copie e certificati. Dico 
però, e non credo d'ingannarmì , che· il conservatore 
non è certamente un depositario pubblico quando 
esercita le funzioni d'iscrivere le ipoteche e ricevere 
per esse i documenti. Egli è in lai caso un pubblico 
funzionario, il quale ba l'incarico di prendere nota sui 
registri pubblici dei diritti reali competenti ai credi­ 
tori sui beni altrui; egli è un certificatore di codesti 
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diritti nell'interesse delle contrattazioni civili e dcl 
credilo. Ora, siccome la legge gli dà in alcuni casi, 
e per interesse pubblico, il diritto ed il dovere di ri­ 
cusarsi, io non so come si possa applicare n danno 
del medesimo una procedura, la quale potrebbe ob­ 
bligarlo a fare quel che Corsi! avrebbe diritto di non 
fare, senza anco averlo sentito e cen la minaccia del­ 
l'arresto personale, da infliggersi però dal Tribunale. 

Ognuno intende che quando privali cilladini hanno 
dei diriui e dei doveri riconosciuti dalla legge civile· 
ogniqualvolta credono (a torlo o a ragione) di essere 
impediti nell'esercizio dei medesimi, trovano nella pro­ 
cedura ordinaria il modo di farsi rendere giustizia. 
Laddove i conservatori, riflutande di accendere un'iscri­ 
zione nell'opinione di essere nel dovere di farlo, sono 
invece assoggettati ad una procedura straordinaria, e 
minacciati dell'arresto personale, qualora non obbedi­ 
scano, non già ad una sentenza del Tribunale emanata 
dopo il contraddittorio delle parti, ma ad un'assegna­ 
zione di termine falla dal solo Presidente. 

Ciò mi persuade adunque che, volendo rispettare le 
disposizioni sancite nell'ultima parte dell'art. ~069 d!'I 
Codice civile, non si pub, contro il conservatore che 
le invoca, applicare la procedura arcisommaria stabi­ 
lita contro i pubblici depositari'. E lo dico tanto più 
perchè non comprendo la ragione per cui ad un pub· 
blico funzionario governativo, qual A il conservatore 
delle ipoteche, a norma dell'art. i. del progetto di 
legge, si debba comminare l'arresto personale, che non 
per capriccio ma per l'opinione anco erronea.di averne 
il diritto, rifiuta di accendere un'iscrizione. Questa 
pena dell'arresto personale che, 1 dir il vero, il Co· 
dice di procedura civile estende, a parer mio, al di là 
dci casi contemplali dal Codice civile, questa pena, io 
diceva, non vedo che sia comminata agli altri pub­ 
blici funzionari che sono ritenuti a dar copie dei do­ 
cumenti da loro custoditi. Infatti l'art, 916 stabilisce 
che i cancellieri ed i depositari di pubblici r1>gistri 
sono tenuti a spedire, eccettuati i casi determinali 
dalla legge, a quanti ne fanno richiesta , le copie e 
gli estraili degli atti giudiziali da essi ritenuti, 10110 

pena dei danni e delle 1peae. . 
Nel caso di rifiuto o di ritardo, il richiedente può 

ricorrere al Conciliatore, al Pretore o al Presidente 
Ml Tribunale o della Corte presso cui il cancelliere 
o depositario esercita le sue funzioni. 

L'Autorità giudiziaria a cui è presentato il rleorso 
provvede a norma dtll'articolo precedente, 1entito il 
cancellier« o depo1itario. 

Adunque quando si tratta di funzionari governativi, 
io vedo che l'articolo 916 modifica in due distinto 
parti l'articolo 915. 

In primo luogo dice che l'autorità non può provve­ 
dere se non sentito il cancelliere o il depositario che 
si rifiuta di dare le copie; in secondo luogo che l'unirn 
comminazione espressa è quella dei danni e delle spese 
e non i;ià dell'arresto personale. Mi si dirà forse che 



- 2to - 

SENATO DEL REG~O SESSIONE DEL ( 8G7 • 

~i rinvia per la procedura da: tenersi all'articolo pre­ 
cedente, cioè « provvede a norma del detto articolo. , 

~la questa formola è ben lontana dal richiamare la 
sanzione dell'arresto personale, poichè l'arresto perso­ 
nale non è una forma e in questa materia la inter­ 
pretazionc dev'essere sempre la più ristretta possibile. 
Inoltre, non sarebbe concepibile, che si volesse minac­ 
ciare l'arresto persona'e al eaneelliere ogni qual volta 
vien detto che in easr ili rifiuto a dar le copie da 
pm te del cancelliere o cli un conciliatore provvederà 
il conc-liatore stesso, Imperocchè non è arnmessihile 
che si v.ilesse d.ire ai conciliatori la doppia facoltà 
ili comminare e d'Infliggere l'arresto personale quando 
non si è data cosi ampia 1irppur1- al Presidente dcl 
Tribunale collegiale. 

Il vero adunque è che nell'articolo {ll6 la legge non 
vuole più questa comminazione dell'arresto perso­ 
nale, ma si coutente della minncca dci danni e delle 
spese. 

A schiarimento d'ogni dubbio potrei citare l'articolo 
precedente del Codice di procedura civile, il quale 
sebbene avesse una disposisione simile a quella ilei 915 
quando veniva poi a cancellieri (allora segretar i) 
Ilei Tribunali e dci Pretori, escludeva chiaramente la 
111Jna dell'arresto personale contro di essi renitenti a 
dur copie. 

Di modo che è 1l11n11ne da ritenersi che quando si 
volessero applicare ai rons-rvatori delle ipoteche le 
dispcsizioui contenute nel!' articolo 10 gi'1 ricordalo 
dcl Codice lii procedura civile, non mai quelle del­ 
l'articolo ()15, ma l.ensl quelle dell'articolo 91 G si 
dovrebbero applicare. Ma, ripeto, io non le vr.ilo ap­ 
plicabili ai conservatori nè iu un modo, ne in un 
altro. 

Nè ('Cr provvedere ni ritìuti dei medesimi ad accen­ 
dere iscrizioni, io esaminerò ora se la procedura trac­ 
ciata 11..I progetto ministc·riale sia la migliore. Cre­ 
dnrei però che se si V(llc;se moditìr.are l'art. 3, hiso­ 
gncreLhe stahilìre rhe il l'resi1lente innanzi n cui e 
-11orl~t01 il recfamo p•lh•sse, sentilo il cons"n·alore, or- 
1lìnare 1:1 i>rri1.iune dl'll'ipotera per uq~cnu, e rinviare 
poi le parti arnnti al Tiihunale orclim1rio per far v"l~r~ 
11: rispettive ragioni. · 

Questa s:irchbe una procedura spedita td utile allo 
sco110 cui si mirn, ma non l'alira di minacciare e poi 
infli~gcre )'arresto personnlo al con;errntorc il quale 
si creda in diritto di ri!ìularr: I' annolamento ili una 
iscrizionr. 

Per queste r•~ioni mi opponl!O ali' emendamento 
proposi o. 

Stnnlore Mirabelll, /(~latore. L'onorevole ~rnaturtl 
Po~;;i crede ci sia 1lubbio se l'art. 913 e scgucnhi 
poss~ a11pliur.;i ai co:1scrv.1tor;; es-Il r:tiPne che q11a111lo 
si lrat1°1 cli rilìuto 1ful conscrvat·•re a riloscìnr copÌl•, 
nprurc a rit11rdarle, non sidnO op11licahi:i i;li articoli 913 
e 91 i, e che in oi;ni caso rnrrclibe tolto l'arrc.>to pc1·­ 
sonJIC.· L'a1·ticvlo ~ 13 ò scritto iu modo chiari~simo; 

esso dice: q11alunq11e depositario p11bMico. Ora, la que­ 
stione è di vedere se il conservatore sia on pu!Jbliro 
depositario. Ma se noi provve1liamo' 11er i locali elle 
servono pn il co11se1 vnlor~, &e questi ha I' Qbbligo di 
custodire i locali, sii scnfTali, ed i regi~tri, se è ob­ 
bligalo a rilasciar copie, mi pare non rossa esserci dubbio 
alcuno che il conscrvalore sia un pubblico dPpositnrio. 

lfo si dice: è un cirrosi tari o governalho; ma anche il 
Sindaco è elettivo e !!ove· nativo, ed è depositario dei 
Ilr~istri dello Stato ciçilc, n~che {!li archivorii ed i 
cancellir·ri sono i;overnati1·i ; non pertanto sono com­ 
presi sollo le di~jinsizioni di qursto Hticolo. Se noi 
non votai:simo l'articolo dcl pro~ello del Ministero 11 

dell'l'rficio Centrale, se mai il conservatore si rifiutasse 
di rilasciare copi<•, qua!e saribbe il procedimento che 
Ol!gi dovrebbe tentare In parte a cui In copin viene 
rifiutata? flirorrerehbe ol Presi1lente del Tribunale in 
~iriti dcll'artirolo !lU e gli direbbe: il conservatore 
nella q11nlit.'1 di publilico tleposilario ba rilinlato o 
ha rilard11to Lii rilasciarmi la copia clc!l'alto A; ordinate 
che sia citalo e proVl'e1lcte a eh~ mi si rilasci tosto In 
copia sollo prnn 1~ell'nrrestn personale. . 

Qurslo sarebbe il proce1limenlo che senza la vola­ 
zionc dell'art. 3. dovrebbe oµi:i adoprare la p"arle, la 
q1ule vo;1lia costringere il conserva1ore a rilasciargli 
la co11ìa dcll'al!o. 

Che cosa fa l'Urlicio Centrale? Vi tlice : questo 
caso è prevr1luto : nun il che rsso proponga una 
num·a 11ror.1.'clurn, In procedura e·~. è preveduto que­ 
sto solo caso. Cè pnò u•1 nitro r.a>o, e1l è che il con­ 
Sl'rvalore ritardi a ricci-ere la noia , oppure rifiuti di 
riccvt'rl;1 o rilanli di prenilcrc una isnizione. Ora, il 
11rgenli;simo rbe si.• nasca qnald1~ dul1bio su ciò·, sia 
risoluto tla u11a nulorit:\ giutlizinria. 

Si dice: il c0Rsnrv;1tnrc ha tlci diritti, e dei doveri, 
ti ,ono ilei casi nei 1p1ali i ro1::1enalori si possono , 
anzi si debbono ritiul,1re a prc111l1•rc un'iscrizione; ed e 
rcrdu rhc si .tahili,.cc il mallistrato d1e ba da risol­ 
Vt,1'1' il ù11hhio che /, nato fra la varie ed il conser­ 
\'utorc, 

Or.1, è rironos iulo in dirillo che •:u;1:,1J.. si tratta 
di prone. imenti 1lcliuili\·i li emett~ il Tribunale; 
t(llan•lc si tr;1lta tli provedimenti pronisorii, li emette 
il Prfsiilcnlc; anzi, qunnilo in pendenza di una causa 
~i rn innanzi al l'rcsiJcnte ptr un incidenti! che è 
sorto, Rttesa l'ur;;enzn, il l'residrnle sollo la sua re­ 
spons11bilità può deritlt•re detìni1ivamenlo l'incidente, 
s;1lvl' il reclamo al Tril.io11al11 ; lirnta O!(!li è l'aulorità 
:lei Pri•siucute. 

Ora che 11rnn diftìcohit si donebbc ris•Jlvere se il 
conservatore bPne o male si rifiuta ili pi1;liare un' i­ 
scrizione! 

Si sa che l'i,crizione non si pi~lia se non sopra un 
titolo autentico, o di una scrittura privala autenticata 
o giutliziariamenlt~ riconosciuta. Dunque se il conserv.1- 
tor" tron dubbio ~u ciò, rrol'visoriamente decide 
questo il l'residcnl:•. E si dubiterà di tiare quest'al· 
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tribuzione di Presidente del Tribunale che dalla lel,\';;e 
attuale 6 chiamato a decidere anche di lulli gl' inci­ 
denti delle cause, di qualunque specie, che sono state 
iutroJolle innansi ai Tribunali, qualora però vi sia 
urgenza? 

Mi si dice.. l'arresto personale per un funzionario 
pubblico è un affare grave. Ma, Signori, è questo il ~i­ 
stema del Codice. Se un conservatore ha ricevute il 
denaro dalle parli se ha ricevuto i documenti e se ri­ 
fiuta ili restituire 

1il 
denaro, se rifiuta di restituire i 

documenti, il Tribunale lo condanna a re,tituire i da­ 
nari e i documenti, lo condanna coll'arresto personale. 

Ora sentite larticolo 20!H del Codice civile : L'ar­ 
resto personale sarà ordinato contro colui elle nell' t­ 
serci;io di pubbliclu (1111;;ioni o ptr gi11di.iia!e inca­ 
rico /10. in proprio potere documenti, carte, danari od 
altri og9elli per il diniroo dell'ordinala tsibi:.io11e, con- 
1e9na e restitusione dci medesimi. 

Dunque il Co il ice civile ordina la ro~tl~nna. d~l 
conservatore coll'arresto personale n restituire 1 ti­ 
toli che a lui sono stati consegnali. Cosa fl il Codice 
di procedura civile? Lice ai conservatori : se voi non 
rilasciate la copia in esecuzione dcli' ordinanza del 
Prssidente , correrete il pericolo ili essere arresta­ 
li ; dice che per ottenere questa condanna ull' ar­ 
resto bisogna andare al Tribunale, poichè è il Tribù­ 
nale che solo può ordinarlo. Ora, se il conservatore 
non eseguisce l'ordinanza del Prasidente, la quale 
non ha interesse a non eseguire poichè non è parlo 
Interessata, è un funzionario .pubblico però che deve 
eseguire gli ordini dcl magistrato, quando gli sono im­ 
posti, è condannato coll'arresto personale. l'Ila egli può 
produrre appello o ricorso. 

Ora, quando il funzionario non eseguisce le sentenze 
del maaistrato che lo condanna coll'arresto personale, 

D • 
se non volete mandarlo all'ospedale dei malli, dovete 
mandarlo alla prigione. 

Per conseguenza, mi pare che l'Ufficio Centrale sia 
nel vero -quando non ha innovata oJ emendala la pro­ 
cedura ma non ha rallo altro che estendere l'articolo ' . 914 al caso non contemplato; per conseguenza rm pare 
che le raaioni delle dall'onorevole Poggi non abbiano 
consisterna. Se non che si è dello per i cancellieri 
non è comminate l'arresto personale: dunque neanche 
deve comminarsi per i 'l:onsrrvalori. 
Io credo, o Signori, che anche per i cancel~ieri, 

considerati come depositarli pubblici è commmato 
l'arresto personale, poichè l'art. 9U vi parla del l'ifiuto 
0 del ritardo a 1pedire le copie di alti pubblici dci 

. depositarii, compreso anche il Sindaco che è un im­ 
piegato almeno ugualmente rispettabile come il cance~­ 
liere, e che può essere anch'egli arrestalo se non ri­ 
lascia la copia dell'alto dello stato civile. 

Procedendo ollre s'incontra l'art, 9t6. Quest'articolo 
vi parla dei cancellieri per im1~orr~ loro 1'.obblii;~ .di 
rilasciare le copie e i certificali; v1 parla dl Concilia- 

tori, di Prelori, di Presiilenti di Tribunale e di Coiti 
d'Appello e di Cassazione, pi•r in1lic:1re l'auloriti1 che 
debba decidere quamlo soq;a il _conniuu, poicM ,.i 
son<> cancdlieri dci Conrilialori, Cancellillri di Tribu · 
nale e Ji Pretura, ecc. 

Sentile come prosegue l'articolo: 
• L'a11lorild gilltli:.iaria a cui è preaentato il ricorio 

« provvedt a tWrma dell'articolo p1·eoedente sentilo il 
• ca11eelliere o drposilnrio. 

Dun11ue si deve provve1lcre a norma 1Ml'articolo pre­ 
cedenle. 

VeJi:im1i che cosa Jice l'urticolo precc1lenle: 
«Quando ingiunga la •pedi:i;ione tiella ropia, stabili­ 

' sce con altro Decreto il termine prr spedirla sol/cl 
• pena, se occorra, dr/l'arresto perso11alr. · 

In altri lermiui, se vi si dice nell'articolo < \'Oi pro1- 
ve,lcrele come nell'articolo prece:lrnlc •, non vi è al­ 
tro che ripelcr le dispo;iz·oni dell'articolo 11rccrtle11te 
anche nel seguente, cd npplirarlc. ~la, si dice, ntlla 
11receùcnle procedura non si commina\',\ al Cane!'! 
liere l'&rreslo personale. Questo è un argon;cnto che 
conferma la dullrina dl'll' Ufficio Crnlrale , poichò ~i 
è modi(ìcalo l' arlicolll e si è messo in concordanza 
con tulio il sistema legislalivo , cioè ·che il puLhlico 
funzionario non ha il diritlo di rifiularsi all'esec11zio111~ 
delle sEnlcnzc ed ortlinanze dcl mngislruto. Qua111lo il 
magistrato ha ordinalo, il pubblico funzionario tle1e 
pier,are il capo ed eseguire l'online. Se non lo esi'­ 
guisce commclle qunsi un delitto, una ribellione al:a 
le:ige, e prr conseguenza egli deve esservi astrctlu dall11 
coereizionll persona'e:, coercizione che per pronuu - 
ziarsi, ha bisogno di un lunghissimo giudizio : qui111li 
l'Ufr.cio Centrale insiste per I' ammllssioue dcl suo 
emendamento. 

Varie voci. A domani. 
Presidente. Domani io credo sarebbe difficile po· 

lerci trovare in numero sufr.cicnle. : 
l.!na voce. Il numero dei Scnalori è mollo diminuito, 

d'altronde son<> quasi le sei. 
Presidente. Conviene che questa discussione sia 

interrolla per necessilà, e sic~ome è impossibile il po­ 
terla proseguire domani, cosi invito i signori Senatori 
per giovedl 25 cofl'enle in seduta pubbl~ca p~r le ~ 
infallanlemenle , onde proseguire la d1scuss10ne d1 
questo progello di legge. . .. 

Darò intanto il risultalo dello squ1ttm10 per la 1111- 

mina dci signori Questori: 
Votanti GO. - Il Conte t:golino Della Ghcrar1l,·s1·a 

ollenne voli 53 - Il marchese Orso Serra 53, 1lupo ti i 
essi, Spinola, 4 - ~lelegari, 4 - Marlineng~, 2 - Do 
Gori t _ Pallieri, t - Di Giovanni, t - Amari con le, 1. 

Dunque i signori Ugolino Della Gherarùcsca e Orso 
Serrn, avendo ottenuta la ma11gioranza assoluta, souu 
rielelli Questori. 

La sedulo è scialla (ore 5 SO).· 


